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Il suono. Fenomeno misterioso che permea tutto il creato. Come l’aria, come l’acqua, come la terra, 
è parte indispensabile del nostro mondo. Che siano suoni della natura, che siano artificiali o prodotti 
da creature viventi i suoni hanno affascinato da sempre l’uomo e gli animali i quali, da quando 
furono creati, iniziarono ad usarlo per comunicare con i propri simili e le altre specie. Un animale 
dotato di spiccate capacità cerebrali scoprì che non solo poteva produrre suoni con il proprio corpo, 
ma che poteva farlo anche usando altri oggetti che trovava in giro. Nacque così la musica. Suoni 
intenzionali, prodotti prima con oggetti trovati poi con strumenti costruiti allo scopo preciso di 
produrre quell’insieme di note, frequenze, battiti, armonie che donavano un qualcosa di magico 
all’ambiente e alle persone… suscitavano emozioni… provocavano movimenti nel corpo e pensieri 
nella mente. Suoni di gioia, suoni di guerra, suoni di pace… suoni di guarigione. Sì, perché migliaia 
di anni or sono, l’uomo intuì che producendo suoni particolari con la propria voce o con degli 
strumenti appositi poteva riportare benessere alla propria mente, al proprio corpo, ed a quello dei 
suoi simili. I primi sciamani cantavano, danzavano, facevano musica.	
Da allora non è cambiato molto. Sono state fatte tante ricerche scientifiche e costruiti strumenti 
sempre più raffinati ed efficaci, ma la sostanza non cambia… la nostra vita è musica… ascoltata, 
cantata, suonata. Il nostro corpo produce musica, il nostro corpo suona con l’Universo. Il mio 
obiettivo ora è di rendere noto il perché di questa magia: perché i suoni sono così amati? Perché 
aiutano il corpo e la mente a guarire? Come possiamo utilizzarli in tal senso?	
Uno studio italo-americano ha scoperto che le cellule del corpo emettono una vibrazione sonora, e 
che questa si propaga da una cellula all’altra.	
In “Il potere del suono – Il suono del DNA”, Ventura et coll. hanno dimostrato che le cellule 
staminali, che hanno la capacità di trasformarsi virtualmente in tutti i tipi di cellule di un individuo 
adulto, sono state trasformate in cellule miocardiche, le unità contrattili del cuore, quando esposte a 
campi magnetici di frequenza estremamente bassa (ELF-MF) (1,2). Più recentemente, hanno 
dimostrato che l’esposizione a campi radioelettrici, convogliati con un dispositivo innovativo 
chiamato “Radio Electric Asymmetric Conveyer (REAC)”, è in grado di trasformare le cellule 
staminali in cellule cardiache, nervose e del muscolo scheletrico (3,4). Inoltre, i campi radioelettrici 
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così convogliati hanno agito come una sorta di “macchina del tempo” capace di “riprogrammare” 
cellule umane adulte non staminali, come i fibroblasti della pelle, in tipi cellulari in cui queste 
cellule non si sarebbero altrimenti trasformate, come elementi cardiovascolari, neuronali e 
muscolari (5). Questi risultati dimostrano che il destino delle cellule staminali può essere 
notevolmente modulato da una energia fisica. In linea con questa concezione, sostengono Ventura et 
coll., è la scoperta che le cellule sono in grado di produrre vibrazioni acustiche. Infatti, loro stessi 
hanno dimostrato e brevettato per la prima volta la capacità delle cellule di esprimere “firme 
vibrazionali” del loro stato di salute e della loro potenzialità differenziativa (6): ogni cellula vivente 
produce un pattern di vibrazioni che cambia a seconda del compito che la cellula sta eseguendo. 
“Sonocitologia” è il termine che è stato introdotto per identificare una nuova area di ricerca basata 
sul fatto che, dopo un accurato processo di amplificazione, le vibrazioni cellulari registrate con 
AFM possono essere trasformate in suoni udibili, fornendo una valutazione accurata delle proprietà 
funzionali della cellula (6).	
Per fare un ulteriore passo avanti nel mondo del “corpo in musica” occorre ricordare che ogni 
cellula è in grado di comunicare con le altre.	
Questo è possibile sia grazie alla struttura intrinseca del corpo umano, sia grazie al fatto che siamo 
composti per ca il 75% da acqua.	
Nell’aria il suono viaggia a 343m/s, nell’acqua lo stesso suono viaggia a 1484m/s. Un impulso 
elettrico nervoso viaggia a ca 100 m/s. Possiamo da questi dati capire come sia efficace la 
comunicazione intercellulare nel nostro corpo pieno di acqua; in pochi secondi tutte le cellule del 
corpo vengono informate di un messaggio come onde in acqua. Un input meccanico/sonoro, eccita 
la membrana cellulare (in particolare i microtubuli), e attiva un sistema di apertura e chiusura di 
canali che permettono alla cellula di scambiare materiale ed informazioni con l’esterno e con altre 
cellule. Inoltre la membrana cellulare così eccitata inizia a sua volta a vibrare (ed a 
suonare),  trasmettendo tale vibrazione a tutte le altre cellule del corpo, questo grazie anche alla 
struttura tensegrita (7) del corpo umano stesso.	
Siamo ora a conoscenza del fatto che le cellule del corpo umano emettono dei suoni; che sono in 
grado di reagire e persino di mutare tipologia se messe in risonanza con un suono adeguato.	
Inoltre abbiamo scoperto l’architettura che sta alla base del nostro organismo, e che rende possibile 
una comunicazione fenomenale tra tutte le cellule.	
Quindi:	
– nell’Universo tutto ciò che esiste vibra. Vibrazione, energia e materia sono speculari fra loro.	
– Ogni sistema fisico è caratterizzato da frequenze proprie di oscillazione e può risuonare stimolato 
da una sorgente esterna che oscilla alle stesse vibrazioni.	
– Noi possediamo un sistema di “decoder” che percepisce le vibrazioni derivanti dall’esterno, 
questo sistema si chiama propriocezione.	
– Per generare benessere è necessario che tutto il sistema corporeo venga posto in armonia, ossia 
venga “riaccordato” attraverso stimoli vibrazionali.	
– Il nostro corpo è uno strumento sensibile alla risonanza e risponde allo stimolo di precise 
frequenze. Tali frequenze hanno il potere di attivare sistemi biologici preposti al riequilibrio del 
benessere.	
Il ricercatore, compositore e musicoterapeuta Fabien Maman insieme ad alcuni suoi collaboratori ha 
dimostrato inequivocabilmente come il suono influisca sulla struttura fisica e sull’energia delle 
cellule, e come possa distruggere le cellule del cancro.	
Le cellule sane sembrano assorbire, integrare e sincronizzarsi con il suono senza opporre resistenza, 
ossia pare che esse non trattengano l’energia della frequenza sonora come invece succede per le 
cellule cancerose.	
Affinché il suono possa rivelarsi positivamente attivo ha necessità di spazio e tempo per risuonare 
nell’organismo. La parola chiave quindi, anche qui, è “risonanza”. Si è osservato che le cellule sane 
ricevono la risonanza del suono e in questo modo ne vengono amplificate e rivitalizzate, soprattutto 
quando la frequenza sonora corrisponde al bisogno delle cellule stesse. Le cellule sane si sono 
rivelate flessibili e in grado di ricevere, assorbire e restituire l’energia mentre quelle cancerose sono 



apparse rigide e fisse nella loro struttura con il risultato di andare incontro a distruzione. 
L’esplosione delle cellule cancerose è dovuta all’espansione del suono che spinge verso l’esterno la 
membrana cellulare con un movimento dal centro alla periferia.	
Se ciò non bastasse, vari ricercatori primo fra tutti Joel Sternheimer, fisico e musicista francese, 
hanno trovato e brevettato la tecnica di scoprire la frequenza emessa da ogni cellula del corpo e da 
ogni aminoacido che compone le proteine e tradurla in un suono corrispondente ad una nota 
musicale. Da questo si è arrivati a scoprire delle sequenze di note, delle melodie, corrispondenti a 
varie catene di aminoacidi e soprattutto ai messaggi in grado di promuovere o inibire la sintesi di 
una determinata proteina. E’ curioso come molte di queste siano esattamente uguali a ritornelli 
famosi facenti parte del panorama musicale del genere umano, dalla musica classica alle canzoni 
popolari. Sternheimer, che da qualche decina di anni si occupa di studiare l’influenza delle 
vibrazioni sonore sulle piante, ha scoperto che utilizzando la sequenza sonora corrispondente ad una 
determinata proteina, è possibile stimolarne o inibirne la funzione, in modo reversibile. Le sue 
scoperte sono state verificate facendo “ascoltare” alle piante, per pochi minuti al giorno, alcune 
sequenze sonore diffuse da una normale audiocassetta ed hanno ottenuto risultati sorprendenti: 
sviluppo della crescita, difesa dai parassiti, incremento della produzione di ossigeno, ecc. (8-24)	!
Che si tratti di suonare uno strumento, cantare o ascoltare buona musica, ormai dovrebbe essere 
sufficientemente chiaro e provato che tutto ciò ha un effetto specifico sull’organismo umano che 
può anche essere terapeutico. Da sempre l’uomo utilizza la musicoterapia più o meno consciamente; 
un tempo tramite il canto degli sciamani, oggi tramite anche strumenti più sofisticati. Il primo ad 
utilizzare la “musica come medicina” fu Pitagora nel 500 A.C. Egli usava il flauto e la lira, 
strumenti molto in voga all’epoca, a scopi terapeutici. Nelle scuole esoteriche dell’antico Egitto, 
della Grecia, dell’India l’uso del suono e della musica per curare era una pratica sacra e molto 
sviluppata. Il potere delle vibrazioni sonore per curare era usato quindi dalle maggiori culture del 
passato. Questa conoscenza è quasi del tutto sparita in Occidente sino a quando, nel 1930, si sono 
scoperte, ed applicate in campo medico, le proprietà curative degli ultrasuoni. Questo ha dato il via 
a diverse ricerche in campo scientifico sulle possibili applicazioni del suono per la cura di tumori 
e dei calcoli renali.	
Oggi con l’ausilio di una moderna strumentazione, gli scienziati hanno scoperto che determinati 
suoni armonici e specifiche frequenze hanno un’impatto significativo, non solo tramite il potere di 
cambiare la struttura cellulare del nostro corpo agevolandone i cambiamenti, ma anche sulle nostre 
emozioni e sulla nostra mente velocizzando e arricchendo i processi cognitivo-creativi che portano 
a generare nuovi comportamenti nella vita. 	!
L.V.	!
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